
Client Alert
Export Control

Giugno 2019

Per maggiori informazioni,
contattare:

Avv. Marco Padovan
mpadovan@studiopadovan.com

Avv. Marco Zinzani
mzinzani@studiopadovan.com

Avv. Giulia Levi
glevi@studiopadovan.com

Dott. Manuel Venuti
mvenuti@studiopadovan.com

Avv. Francesco Candeago
fcandeago@studiopadovan.com

Dott. Giuseppe Di Luccia
gdiluccia@studiopadovan.com

A quasi tre anni di distanza dalla proposta della Commissione di
aggiornamento del Regolamento dual-use, il Consiglio dell’UE ha
approvato il mandato negoziale che porterà il Consiglio, il Parlamento
europeo e la Commissione a licenziare un nuovo testo regolamentare che
dovrebbe, se approvato, sostituire il vigente Regolamento (CE) 428/2009.

Il Regolamento dual-use ha istituito un regime di controllo delle
esportazioni, dell’intermediazione finanziaria, dell’assistenza tecnica, del
transito e del trasferimento dei prodotti a duplice uso per prevenire la
proliferazione delle armi di distruzione di massa.

E’ il regolamento più importante per le esportazioni delle imprese italiane
ed europee perché interessa numerosissimi settori industriali, dalla
meccanica all’informatica.

L'obiettivo della riforma in itinere è consolidare ulteriormente gli
strumenti volti alla contro-proliferazione delle armi di distruzione di
massa, rafforzando la sicurezza e la stabilità regionale nonché il rispetto
dei diritti umani – in un contesto di maggior cooperazione e scambio di
informazioni fra gli Stati membri (uno dei vulnus dell’attuale Regolamento
dual-use).
Se confermate, le nuove norme introdurranno una serie di modifiche al
regime di controllo vigente, semplificando ed aggiornando l’impianto
legislativo in diversi punti.

In particolare, le nuove disposizioni prevedono:

 una più puntuale definizione delle fattispecie a rilevanza doganale (i.e.,
export, esportatore, transito) con esplicito rimando al Codice Doganale
dell’Unione – Regolamento (UE) 952/2013;

 la previsione di semplificazioni sotto forma di licenze per trasmissioni
elettroniche di software e tecnologie (i.e., cloud computing);

 l’inserimento di clausole agevolative per il de-control della “ricerca
scientifica di base” e per info di “dominio pubblico”;

Il Consiglio dell’UE approva il mandato negoziale per la
riforma del Regolamento (CE) n. 428/2009
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 l’introduzione di un principio discrezionale da parte dell’autorità
competente in merito all’effettiva necessità dell’end-user statement
da valutarsi caso per caso;

 il varo di un sistema informatico di gestione delle licenze, con un
coordinamento a livello UE sia nei tavoli tecnici, che nei
procedimenti esecutivi (Enforcement Coordination Mechanism),
nonché una maggiore cooperazione fra autorità coinvolte nel
processo autorizzativo ed autorità doganali;

 un’armonizzazione nei controlli relativi all’assistenza tecnica da
prestare in relazione ai prodotti a duplice uso;

 un'armonizzazione delle condizioni e dei requisiti richiesti per il
rilascio delle licenze, al fine di garantire l'applicazione coerente ed
efficace dei controlli in tutto il territorio doganale dell’Unione;

 una generale rimodulazione delle autorizzazioni globali (EU GEA),
che contempla anche una autorizzazione per trasferimenti di
tecnologia e software infragruppo (EU007), una per funzionalità
crittografiche (EU008), ed una autorizzazione specifica destinata
appositamente a “grandi progetti”;

 una rinnovata menzione dei prodotti per la sorveglianza
informatica, che evidenzia la possibilità per le autorità competenti
di sottoporre a controllo tali beni ricorrendo alle disposizioni
regolamentari, al pari di tutti i prodotti duali non già ricompresi
negli elenchi e che potrebbero essere impiegati per ordinare o
commettere gravi violazioni dei diritti umani;

 un aggiornamento dell’elenco dei prodotti a duplice uso soggetti ai
controlli previsti di cui all’allegato I e all’allegato IV del regolamento,
al fine di garantire agli Stati membri e all’Unione il corretto rispetto
dei pertinenti impegni internazionali;

 l’individuazione di linee guida per l’elaborazione dei “programmi
interni di conformità”, la cui adozione da parte degli operatori
economici può essere criterio valutativo ai fini dell’eventuale
concessione di autorizzazioni globali di esportazione.

Per maggiori informazioni,
contattare:

https://www.linkedin.com/company/studio-legale-padovan/
https://www.linkedin.com/company/studio-legale-padovan/
https://www.facebook.com/SLPadovan/
https://www.facebook.com/SLPadovan/
https://twitter.com/slpadovan
https://twitter.com/slpadovan
https://www.youtube.com/channel/UCWYlZz170VGTXjP0ay-J9pQ
https://www.youtube.com/channel/UCWYlZz170VGTXjP0ay-J9pQ


CONTATTI

STUDIO LEGALE PADOVAN

Foro Buonaparte, 54 - Milano 20121

Via Firenze 32 – Roma 00184

Tel: +39 024814994

Fax: +39 0243981694

e-mail: info@studiopadovan.com

www.studiopadovan.com

Il Consiglio, mediante l’approvazione del suddetto mandato negoziale, ha inciso sulla

precedente proposta di aggiornamento della Commissione, apportando sostanziali

modifiche al testo precedentemente elaborato e circolato già dal 2016, al fine di meglio

riflettere le esigenze degli Stati membri in merito all’aggiornamento del Regolamento dual-

use.

Un cordiale saluto,

Export Control Team
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